
   
 
 

COMUNI DI 
 

FIUMALBO 
PIEVEPELAGO 

RIOLUNATO 
 

(PROVINCIA DI MODENA) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO EDILIZIO 
Redatto in forma associata 

 
PARTE SECONDA – ESEMPLIFICAZIONI GRAFICHE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arch. Filippo Fantoni 
 

Con l’apporto collaborativo 
Degli Uffici Tecnici Comunali 

di Fiumalbo, Pievepelago, Riolunato 
 
 

2007 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Q � 0,00 
Q 0,00 

Figura 1 -  PIANO TERRA O PIANO FUORI TERRA 
  Art. 2  lettera   f.3 

�  1,20 
�  1,20 

Figura 2 – PIANO SEMINTERRATO 
  Art. 2  lettera f.4 



 
 

� 1,20 
�  1,20 

Figura  3  –  PIANO INTERRATO 
          Art. 2  lettera f.5 

A 

Figura 3 bis  – Art. 2  lettere  f.4, f.5 
L’altezza del tratto A non viene 
considerata ai fini  della definizione 
del piano 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Max 1/3 S 

S = superficie pavimento 

H� 2,10 

H media � 2,10 

H � 2,55 

Figura 4 – SOPPALCO – Art. 2  lettera  f.6 

Parete  

� 2,10 

aperto 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bow window 

Balcone aperto 

� 1,50 

d 

d 

d d 

d = distanza minima prescritta 

90° 

90° 

90° 

90° 

confine 

confine 

� 1,50 

d 

> 1,50 

d 

Figura 5 – MODALITA’ DI MISURAZIONE 
DELLE DISTANZE  -  Art.2 lettera H 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

> 1,20 

Min. 5,00 

�1,20 

Min. 2,00 

Figura 6 – CALCOLO DELLA DISTANZA PER EDIFICI O PARTI 
DI EDIFICI EMERGENTI DAL TERRENO Art. 2 lettera O.(A/B) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

H H 1 

D = (H+H1) x V.L. 
Se entrambi pareti 
cieche 
 

H1 x VL 
H x VL 

H 2= 9,00 
Minimo 10,00 ml con pareti 
finestrate (anche una sola) 

H 3= 13,50 

Uguale o maggiore di 12,00 

Distacco non meno di 
13,50 ml 

H 4 

D= (H3 + H5)x VL  

Figura 7 – ESEMPI DI APPLICAZIONE 
DELLA VISUALE LIBERA – Art.2 lettera O/D 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�  2,00 

NON SI APPLICA LA 
VISUALE LIBERA 

> 2,00 H.1 H.2 

SI APPLICA LA VISUALE LIBERA: 
(H.1+H.2)xV.L. con minimo 5,00 ml se 
le pareti A e B sono cieche, minimo 
10,00 ml se anche una sola è finestrata 

A 
B 

Figura 7 bis – ESEMPI DI APPLICAZIONE   
                       DELLA VISUALE LIBERA - Art.2 lettera O/D 



 
 
 
 
 
 
 

Hu Hu Hu 

ALTEZZA UTILE DEI LOCALI =  Hu 

Hp 

Hp 

ALTEZZA DEI PIANI =   Hp 

Figura  8 – ALTEZZA DEI LOCALI E DEI PIANI 
                   Art. 2 lettera G 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ULTIMO PIANO 
ABITABILE o AGIBILE 

H 
H.1 

A 
B 

MEDIA FRA  A e B 

H.2 

H, H.1, H.2 = ALTEZZE DEI VARI FRONTI 

SOTTOTETTO NON 
AGIBILE (VOLUME 
TECNICO) 

H 
H.1 

H.2 

Figura 9 - MISURAZIONE DELLE  ALTEZZE 
                 DEGLI EDIFICI - Art. 2 lettera G 
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h.1 

h.2 h.3 

a b c 

 
Figura 10 – CALCOLO DELL’ALTEZZA MEDIA   PONDERATA                         
                          DI UN FRONTE: = Hp    -  Art. 2 lettera G 
 
                    Hp= (A + B + C) / d 
 

A= a x h.1 
B= b x h.2 
C= c x h.3 
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Minimo  2,50 

Figura 11 – INSEGNE A BANDIERA – Art.  60 punto 7 

Max 0,60 

Max 0,60 

Max 0,60 

Max 0,60 

Minimo  4,50 



 


